
* studenti con esonero totale e parziale dalle tasse Fonte: elaborazione Il Sole 24 Ore su dati Inps

IL TREND DELLE DICHIARAZIONI ISEE UNIVERSITÀ
Il numero di dichiarazioni sostitutive uniche (Dsu)
presentate ai fini dell'Isee università

Totale

2015 2016 2017 2017

1.049.385

1.225.994
1.312.057

1.431.335

778.270 931.203 991.941 1.082.117*
al 21

novembre
Proiezione

Isee fino a 30mila €

Totale studenti universitari

STUDENTI CON ESONERO
TOTALE

STUDENTI CON ESONERO
TOTALE

1.637.079

 592.846 (36%)

Il debutto della no tax area

Il record di Scienze gastronomiche. L’università di Pollenzo, nata nel 2004 in provincia di Cuneo su input dall’associazione internazionale Slow Food, 
registra le rette universitarie più salate tra gli atenei non statali. La tassa media per iscriversi nel polo che forma gastronomi supera i 10mila euro.

Tasse all’università, esclusi 600mila studenti
La nuova soglia di esenzione è tra 13 e 23mila euro di Isee - Ecco il confronto tra tutti gli atenei statali

Francesca Barbieri

pMedicina a Pavia, odontoiatria 
a Bologna, scienze della formazio-
ne a Milano-Bicocca: sono i corsi 
più costosi per le matricole italiane
iscritte alle università statali, con 
rette che superano i 4mila euro nel-
l’ateneo pavese e sono di poco infe-
riori (intorno a 3.900 euro) negli al-
tri due poli.

Tra le università più convenien-
ti  spiccano  invece  la  Gabriele 
D’Annunzio di Chieti, con 1.050 eu-
ro all’anno, l’Orientale di Napoli 
(1.105 euro) e i corsi di area storico-
sociale di Lecce. Nel mezzo trovia-
mo tutte le altre, messe in fila sulla 
base della retta d’iscrizione piena 
che spesso varia a seconda della fa-
coltà, con i corsi dell’area medico-
scientifica più “salati” rispetto a let-
tere, giurisprudenza ed economia.

A questa classifica se ne affian-
cano poi molte altre, perché ogni 
ateneo riconosce sconti in base al 
reddito, al merito e ovviamente ai 
vincitori di borse di studio.

Gli esclusi dalle tasse
Ma non solo. Con il debutto dello 
“Student act”, nell’anno 2017/18 un 
iscritto su tre rientra di diritto nella
no tax area, l’esonero totale dai 
contributi  universitari  previsto 
dalla legge di Bilancio del 2017 rico-
nosciuto a chi ha determinati re-
quisiti di reddito e di merito. A cer-
tificarlo sono i dati dell’Inps che re-
gistrano al 21 novembre scorso ol-
tre 543mila dichiarazioni  Isee  - 
l’indicatore di reddito e patrimo-
nio familiare - presentate per le 
università (Iseeu) che si posiziona-
no al di sotto dei 15mila euro. Il tetto
di legge per l’esonero è di 13mila eu-
ro, ma molti atenei hanno stabilito 
limiti a 15mila, se non addirittura a 
23mila euro.

Proiettando il numero a fine an-
no - e dato che il grosso delle auto-
certificazioni  viene  presentato 
nella seconda metà dell’anno - al 31 
dicembre il totale degli Iseeu fino a 
15mila euro dovrebbe avvicinarsi a 
quota 600mila: quasi un terzo degli
oltre 1,6 milioni di iscritti all’uni-
versità. Dopo il primo anno di cor-
so per beneficiare dell’esonero 
non basta però il solo requisito eco-
nomico, ma occorre ottenere un 

certo numero di crediti formativi 
e non superare il primo anno fuori
corso. Il merito,  insomma, può 
assottigliare un po’ la platea degli 
esonerati.

I primi effetti
Rispetto al 2016/17 il taglio delle 
tasse è stato rilevante. Prendiamo, 
ad esempio, uno studente della Sta-
tale di Milano con Isee a 10mila eu-
ro. La retta annua si è ridotta dai 500
euro dello scorso anno alla sola tas-
sa regionale per il diritto allo stu-
dio, pari a 140 euro. Alla Sapienza di
Roma non si pagano più oltre 600 
euro per iscriversi a un corso scien-
tifico ma semplicemente la tassa 
regionale.

Le agevolazioni riguardano an-
che fasce di Isee più alte, da 13 a 
30mila euro: la legge stabilisce in-
fatti che il contributo annuale non 
può superare il 7% della quota Isee 
eccedente i 13mila euro (con le 
stesse condizioni di merito viste 
sopra). Ciò si traduce, ad esempio, 
in massimo 140 euro per un Isee a 
15mila euro e massimo 1.190 nel ca-
so di indicatore a 30mila. E alcuni 
atenei - come si vede dal grafico a 
lato - calcolano importi inferiori.

“Sconti” che hanno portato a un
aumento degli iscritti, almeno nei 
poli maggiori. «Registriamo una 
crescita del 5% delle matricole - 
conferma Giuseppe De Luca, pro-
rettore alla didattica della Statale di
Milano - ed è prevedibile che l’eso-
nero dalle tasse possa attrarre an-
che giovani che dopo il diploma 
non si sono iscritti subito».

Dall’università di Firenze, il pro-
rettore Vittoria Perrone Compa-
gni sottolinea che «l’aumento di 
studenti in esenzione totale dai 
contributi è un dato positivo per-
ché va nella direzione dell’equità 
contributiva. Da qualche anno ab-
biamo adottato un sistema sempre 
più progressivo, a favore delle fa-
sce di reddito più basse, al quale si 
aggiunge adesso la no tax area a 
15mila euro. L’ateneo registra da 
due anni un costante aumento del-
le matricole che si attesta quest’an-
no attorno al 5 per cento».

Isee sempre più usato
A Firenze ci sono 73 scaglioni per 
calcolare le tasse, al Politecnico di 
Torino 75, a Catania 40, a Siena ad-
dirittura 90. L’Isee insomma è di-
ventato indispensabile per quasi 
tutti gli universitari, anche quelli 
con i redditi più alti. Dai dati del-
l’Inps emerge che già a novembre 
le dichiarazioni erano superiori al 
totale 2016: 1,3 milioni rispetto a 1,2. 
«Si tratta ormai del 25% degli Isee 
totali - commenta Dino Giornetti 
del Caf Cisl -: la crescita è legata an-
che al fatto che dopo la riforma del 
2015  l’indicatore  permette  una 
maggiore precisione nella misura-
zione della ricchezza».

Con la platea di studenti esone-
rati che si allarga, per il sistema uni-
versitario, cronicamente sotto-fi-
nanziato, c’è il rischio di peggiorare
ulteriormente i conti. «La legge 
prevede per quest’anno 55 milioni 
di fondi di compensazione - con-
clude De Luca - che però non sono 
risorse ulteriori rispetto al fondo di
finanziamento ordinario, ma sono 
ritagliate al suo interno. La coperta 
insomma è sempre la stessa».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Nota: dati al netto della tassa regionale per il diritto allo studio e del bollo. Per i casi 2 e 3 si ipotizza il rispetto dei requisiti della legge 232 del 2016
* Esonero totale straordinario a causa degli eventi sismici del 2016 - Dati non disponibili per le università di Foggia, Siena stranieri e Perugia stranieri Fonte: elaborazione del Sole 24 Ore su dati forniti dalle università e dati Miur

Ateneo  per ateneo l’indicazione della soglia massima di Isee necessaria per ottenere l’esonero totale delle tasse e l’ammontare delle rette di iscrizione al primo anno di corso delle lauree triennali e magistrali
a ciclo unico nei casi di Isee a 15mila, 20mila, 30mila, 50mila euro

Ancona

Arcavacata di Rende

Bari

Bari    - Politecnico

Benevento - Sannio

Bergamo

Bologna

Brescia

Cagliari 

Camerino*

Campobasso

Cassino

Catania

Catanzaro

Chieti e Pescara

Ferrara

Firenze

Genova 

L'Aquila

Lecce     - Salento

Macerata

Messina

Milano     - Politecnico

    - Statale

    - Bicocca

Modena e Reggio Emilia 

Napoli     - Federico II

    - Seconda

     - Parthenope

     - Orientale

Padova

Palermo 

Parma 

Pavia

Perugia

Pisa

Potenza

Reggio C.    - Mediterranea

Roma     - Foro Italico

     - La Sapienza

     - Tor Vergata

    -  Roma Tre

Salerno

Sassari

Siena

Teramo

Torino    - Statale

    - Politecnico

Trento

Trieste

Udine

Urbino 

Varese     - Insubria

Venezia     - Ca’ Foscari

     - Iuav

Vercelli     - Piemonte orientale

Verona 

Viterbo     - Tuscia

TASSA MEDIA 2015/16UNIVERSITÀ
CASO 1

ISEE A 15.000 €

140

0

140

140

140

da 120 a 170

0

140

140

Esenzione totale

116

140

120

80

0

0

0

140

0

0

0

140

140

da 46 a 60

 140

0

140

140

74

200

140

140

da 100 a 140

0

0

0

100

nd

140

74

118

105

140

120

0

140

140

105

200

62

140

140

140

140

0

154

130

140

da 461 a 490

490

490

490

490

da 420 a 490

0

490

da 472 a 490

Esenzione totale

406

490

348

280

120

0

195

490

275

da 267 a 300

490

490

490

da 275 a 361

222

0

490

490

259

455

490

490

da 350 a 490

0

315

94

350

nd

490

da 506 a 563

412

455

490

420

da 442 a 455

490

490

455

200

217

490

490

490

490

490

504

455

490

da 776 a 1.190

1.190

1.140

770

1.190

da 1.020 a 1.120

630

1.190

da 708 a 759

Esenzione totale

986

1.190

572

680

230

807

535

940

825

da 583 a 700

1.078

1.190

1.190

da 734 a 962

500

da 469  a 514,5

1.190

1.190

629

1.105

da 893 a 1.190

da 1.024 a 1.190

da 850 a 1.190

da 455 a 638

1.015

564

850

1.035

1.071

da 724 a 777

1.000

721

1.079

1.020

da 1.122 a 1.155

1.190

837

771

422

527

1.190

1.190

1.190

1.020

1.190

1.009

1.105

1.190

da 1.086 a 2.498

2.000

1.471

1.283

1.490

da 1.765 a 1.935

da 1.370 a 1.850

da 1.641 a 2.418

da 1.140 a 1.197

Esenzione totale

da 1.536 a 1.606

2.000

1.463

1.665

550

1.710

1.160

n.d.

1.315

da 960 a 1.160

1.294

1.829

2.109

da 1.704 a 2.263

da 1.525 a 1.825

n.d.

1.980

da 2.036 a 2.302

1.357

1.105

da 1.812 a 2.224

da 1.420 a 2.101

da 1.291 a 1.887

da 1.699 a 2.338

n.d.

1.518

1.480

2.165

1.202

da 1.108 a 1.179

1.374

1.101

1.342

1.320

da 1.680 a 2.016

2.160

1.349

1.367

1.559

1.547

1.494

da 1.466 a 1.603

da 2.310 a 2.716

1.661

1.939

da 1.280 a 1.500

da 1.343 a 2.663

1.402

da 1.551 a 3.567

2.000

1.870

2.310

1.500

da 2.072 a 2.272

da 1.370 a 3.960

da 1.641 a 2.418

da 2.869 a 2.936

Esenzione totale

da 1.536 a 1.606

2.000

1.602

2.115

1.050

1.758

2.495

da 2.750 a 3.000

1.315

da 1.260 a 1.460

1.294

2.194

3.726

da 2.774 a 3.733

da 3.212 a 3.858

da 1.686 a 1.843

da 2.270 a 2.600

da 2.398 a 2.710

2.000

1.105

da 2.322 a 2.734

da 2.356 a 3.504

da 1.650 a 2.425

da 3.187 a 4.463

1.940

2.340

2.080

2.165

1.340

da 2.821 a 2.924

da 2.120 a 3.450

1.813

1.604

1.620

da 2.100 a 2.520

2.160

2.640

2.441

2.190

2.567

1.724

da 1.706 a 1.842

da 3.300 a 3.800

1.662

2.560

da 1.946 a 2.246

da 1.402 a 3.052

1.613

1.076

783

1.019

688

1.059

1.189

1.512

1.281

795

1.074

1.223

805

741

687

929

1.146

976

1.445

676

933

884

1.023

2.102

1.746

1.345

1.534

941

1.392

729

948

1.569

920

1.107

1.652

1.156

1.161

612

974

1.004

1.171

1.336

1.023

923

880

1.614

1.158

1.375

1.094

1.409

1.281

1.467

1.340

1.871

1.506

1.931

1.314

1.473

1.010

ISEE MASSIMO PER
L’ESONERO TOTALE

CASO 2
ISEE A 20.000 €

CASO 3
ISEE A 30.000 €

CASO 4
ISEE A 50.000 €

CASO 5
TASSA PIENA

13.000

15.000

13.000

13.000

13.000

13.000

23.000

13.000

13.000

Esenzione totale

13.000

13.000

13.000

13.000

15.000

23.000

15.000

13.000

15.000

16.000

15.000

13.000

13.000

14.000

13.000

23.000

13.000

13.000

13.000

13.000

13.000

13.000

13.000

23.000

15.000

18.000

13.000

13.000

13.000

14.000

13.000

13.500

13.000

13.000

18.000

13.000

13.000

13.500

non si applica la no tax area

13.000

13.000

13.000

13.000

13.000

16.000

13.000

13.000

13.000

La geografia delle rette e delle esenzioni facoltà per facoltà


